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Gli elettori del Campo-
sampierese hanno rinno-
vato sabato 6 e domenica
7 giugno sette degli undi-
ci consigli comunali che
fanno parte delle Unioni
(Camposampierese e Al-
ta Padovana).
Complessivamente han-
no votato 36.606 perso-
ne. 603 sono state le
schede bianche, 777 le
nulle. Tre i sindaci confer-
mati: Catia Zorzi a San
Giorgio delle Pertiche,
Federico Zanchin a Santa
Giustina in Colle, Fran-
cesco Cazzaro a Villa del
Conte. Iniziano la loro
esperienza di primi citta-
dini, invece, Giovanna
Novello a Borgoricco, Do-
menico Zanon a Campo-
sampiero, Francesco Olivi
a Massanzago, Lorenzo
Zanon a Trebaseleghe.
Per quanto riguarda la
Provincia, mentre scrivia-
mo il consiglio non è stato
ancora ufficializzato. Dai
dati resi noti, il Cam-
posampierese sarà rap-
presentato  da cinque
consiglieri: Francesco
Cazzaro, Giulio Cen-

tenaro, Roberto Marcato,
Mirko Patron, Francesco
Scquizzato. Un sesto con-
sigliere, espressione di
questo territorio, anche
se eletto in un altro colle-
gio, è Dino Scantamburlo.

A tutti gli eletti i compli-
menti e gli auguri di buon
lavoro dalla redazione de
“Il Camposampierese”.

L’indagine. Questionario per 1.272 persone
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E’ necessario trasformare la paura in una risorsa

IL VOTO NEL CAMPOSAMPIERESE

Sindaci: tre conferme,
quattro debutti
Sei eletti in Provincia

Il Camposampierese c’è. Con tutte le sue componenti: isti-
tuzionali, economiche, sindacali, sociali e culturali.
Controprove non servivano, ma l’incontro organizzato
venerdì scorso dall’Ipa a palazzo Tiso sulle dinamiche
demografiche con il presidente della facoltà di Statistica
dell’Università di Padova, professor Giampiero Dalla
Zuanna, ha mostrato un “tavolo” di concertazione maturo,
attento, consapevole che lo sviluppo dell’intero territorio si
gioca insieme.
Un clima sottolineato in apertura da Silvia Fattore. Nel rin-
graziare Dalla Zuanna per il suo autorevole contributo, il
presidente dell’Ipa ha annunciato importanti adesioni alla
convenzione degli istituti di credito a favore dell’economia
locale.

SINDACI. LA NUOVA SQUADRA

ALLE PAGINE 2 - 3 
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E’ aumentata la percezione di sicurezza

Pensare
in grande

Questa la nuova squadra dei sindaci del Camposampierese uscita dalle elezioni ammini-
strative del 6-7 giugno 2009: nella foto in alto da sinistra Federico Zanchin (S. Giustina
in Colle), Giovanna Novello (Borgoricco), Lorenzo Zanon (Trebaseleghe), Paola
Candiotto (Campodarsego), Pierluigi Cagnin (Piombino Dese), Silvia Fattore
(Villanova di Camposampiero), Domenico Zanon (Camposampiero), Catia Zorzi (S.
Giorgio delle Pertiche), Maria Grazia Peron (Loreggia). Nei riquadri a sinistra, in alto
Francesco Cazzaro (Villa del Conte), sotto Francesco Olivi (Massanzago).
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La ricorrenza. Domenica 31 maggio Villa del Conte

Quattro cippi per ricordare la Repubblica 
E’ stata Villa del Conte ad
ospitare, il 31 maggio scor-
so, la cerimonia che
l’Unione dei Comuni del
Camposampierese ha dedi-
cato della Festa della
Repubblica.
L’appuntamento è stato
anche l’occasione per inau-
gurare i quattro cippi com-
memorativi dedicati ad
altrettante date che caden-
zano l’unità del Paese: il 7
gennaio, Festa del
Tricolore; il 25 aprile, Festa
della Liberazione; il 2 giu-
gno, Festa della Repub-
blica; il 4 novembre, Festa
dell’Unità Nazionale.

Crisi seria e globale, imprevedi-
bile nell’evoluzione e nelle rica-
dute, sinora attutita a livello
occupazionale dagli ammortiz-
zatori sociali, dal ricorso alle
ferie arretrate e future.
Ma senza un’inversione decisa
dei mercati e un sostegno più
convinto del credito, l’autunno
sarà difficile.

SCUOLA
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Istituto Pertini
La grande
forza
del mestiere

PROTEZIONE CIVILE

ALLE PAGINE 22-23 

Gli “angeli”
che hanno
conquistato 
l’Abruzzo

L’INTERVENTO

di GIANPIERO DALLA ZUANNA

Negli undici Comuni del Campo-
sampierese negli anni successivi
all’Unità d’Italia vivevano 33 mila
persone.

A PAGINA 4

I cittadini del Camposam-
pierese si sentono più
sicuri in casa, sulle stra-
de, a scuola e nel lavoro.
Una percezione che si
accompagna con un’ac-
cresciuta fiducia sull’ope-
rato delle forze dell’ordine
e delle istituzioni, a co-
minciare da quelle più
vicine: il Comune e la
Provincia. Queste, in sin-
tesi, le conclusioni del-
l’Osservatorio sulla Sicu-
rezza dell’Unione dei
Comuni, che per il terzo
anno consecutivo svolge
un’accurata indagine.

ALLE PAGINA 18-19 A PAGINA 3

imp.CSP1-13/6-09  17-06-2009  16:11  Pagina 1



n

IImmmmiiggrraazziioonnee::  èè  nneecceess
Aumentano le nascite e gli anziani: t

Demografia & Sviluppo. I numeri  e le proiezioni a m

2 il CAMPOSAMPIERESE

Il Camposampierese c’è.
Con tutte le sue compo-
nenti: istituzionali, econo-
miche, sindacali, sociali e
culturali. Controprove non
servivano, ma l’incontro
organizzato venerdì scorso
dall’Ipa a palazzo Tiso
sulle dinamiche demografi-
che con il presidente della
facoltà di Statistica
dell’Università di Padova,
professor Giampiero Dalla
Zuanna, ha mostrato un
“tavolo” di concertazione
maturo, attento, consape-
vole che lo sviluppo dell’in-
tero territorio si gioca insie-
me.
Un clima sottolineato in
apertura da Silvia Fattore.
Nel ringraziare Dalla
Zuanna per il suo autore-
vole contributo, il presiden-
te dell’Ipa ha annunciato
importanti adesione alla
convenzione degli istituti di
credito a favore dell’econo-
mia locale,  interessanti

prospettive di collaborazio-
ne con le parrocchie per le
scuole d’infanzia e nuovi
incontri in Regione con il
coordinamento delle Ipa
del Veneto Centrale.
La relazione del professor
Dalla Zuanna è ben sinte-
tizzabile nell’immagine con
la quale il preside di
Statistica ha esordito: la
scultura di Bernini che
coglie Enea in fuga da
Troia, con sulle spalle il
padre Anchiese  e aggrap-
pato ad una gamba il figlio
Ascanio. “Enea – ha chio-
sato Dalla Zuanna – rap-
presenta la generazione
del boom, quella degli
attuali cinquantenni, che
deve portare sulle spalle
gli anziani e farsi carico dei
figli”.
Nel camposampierese
l’aumento della popolazio-
ne è stato superiore a
quello della media provin-
ciale, regionale  nazionale.

Una situazione influenzata
in particolare da quattro
elementi: l’aumento del-
l’età media; l’immigrazioni
dall’estero; l’immigrazioni
dall’interno, in particolare
di giovani coppie prove-
nienti dall’area urbana di
Padova; la lieve ripresa dei

UUnniioonnee  CCoommuunnii   

di Gianpiero Dalla Zuanna*

Negli undici Comuni del Camposampierese
(da ora in poi C.) negli anni successivi
all’Unità d’Italia vivevano 33 mila persone.

La popolazione cresceva molto lentamente, a
causa dell’alta mortalità infantile e di una cattiva
situazione alimentare, che deprimeva anche la fer-
tilità delle donne. La pellagra – malattia del meta-
bolismo causata da un’alimentazione esclusiva-
mente a base di polenta – era la prima causa di
morte degli adulti. Nei cinquanta anni successivi le
cose cambiano. La mortalità infantile diminuisce
rapidamente, e di conseguenza aumenta il nume-
ro di bambini e di ragazzi, prima, e di adulti, poi.
All’inizio del Novecento migliora anche la situazio-
ne alimentare, e aumenta la fecondità, che le cop-
pie sposate ancora non controllano. Di conse-
guenza, la popolazione cresce fortemente, un po’
come sta accadendo adesso in molti paesi in via
di sviluppo. La crescita sarebbe esplosiva se – a
partire dal 1880 – giovani e intere famiglie non ini-
ziassero a emigrare: verso le città (specialmente
Padova), le altre regioni d’Italia e verso l’estero
(per lo più America e Australia). Questo flusso
emigratorio proseguirà incessante fino a tutti gli
anni Sessanta del Novecento, sospinto anche da
una natalità che si mantiene rigogliosa. Per capire
la forza di questi cambiamenti, si osservi che in
appena cinquant’anni (dal 1871 al 1921) la popo-
lazione raddoppia: da 30 mila a 60 mila abitanti.
Dal 1921 al 1971, invece, la crescita si blocca, pro-
prio a causa delle forti emigrazioni, con la popola-
zione attorno a 60 mila abitanti.
Rivoluzione demografica Dagli anni Settanta in

poi si apre una fase nuova. La sopravvivenza con-
tinua a crescere, tanto che oggi la vita media è di
81,5 anni (79 per gli uomini e 84 per le donne).
Nello stesso tempo, la natalità diminuisce, e ormai
da tre decenni è inferiore a 1,5 figli per donna,
quando ce ne vorrebbero 2,1 per rinnovare la
popolazione senza immigrazioni. Infine, a partire
dagli anni Ottanta iniziano ad arrivare nel C. per-
sone venute da lontano. Questi flussi immigratori
sono stati particolarmente intensi negli ultimi dieci
anni, quando per 100 nascite sono entrati nel C.
50 nuovi immigrati. Oggi gli immigrati hanno supe-
rato il 10% della popolazione residente nel C., ma
in alcune età, in particolare fra i giovani lavoratori,
superano il 20%. Questa rivoluzione demografica
ha spinto verso l’alto la popolazione del C., che nel
2005 ha superato i 90 mila abitanti, e nell’anno in
corso, o al massimo nel 2009, supererà i 100 mila
residenti. Il forte afflusso di stranieri – che in media
hanno 20 anni di età – ha frenato l’invecchiamen-
to. Quindi, nel C., come in tutto il Centro e Nord
Italia, non c’è un vero e proprio problema demo-
grafico. Grazie alle immigrazioni, la popolazione

italiana del Centro Nord ha trovato un nuovo equi-
librio, dovuto al fatto che gli immigrati hanno “sosti-
tuito” le mancate nascite degli ultimi trent’anni nel
rinnovare e ringiovanire la popolazione. Nelle
regioni del Sud, invece, le cose vanno peggio, per-
ché lì si stabilizzano pochi immigrati, e il recente
calo delle nascite si sta  traducendo in rapido
invecchiamento.
Oggi e domani. Nell’ultimo decennio, la dinamica
demografica del C. è stata particolarmente rigo-
gliosa, assai superiore a quella media provinciale,
regionale e nazionale. Questa particolare situazio-
ne è dovuta alla somma di quattro fattori: (1)
aumento della sopravvivenza molto sostenuto,
dovuto anche all’ottimo sistema di sanità pubblica;
(2) immigrazioni dall’estero, dovute alla grande
richiesta di lavoro manuale e ai ricongiungimenti
familiari; (3) immigrazioni dall’interno, dovute spe-
cialmente agli spostamenti di giovani coppie pro-
venienti dall’area urbana di Padova. Questa com-
ponente, negli ultimi anni, è stata assai vivace; (4)
lieve ripresa del numero dei nati, perché molti
immigrati mettono su famiglia e molte coppie ita-
liane decidono – spesso dopo i 30 o i 35 anni – di
avere il primo, il secondo o il terzo figlio. Questi
fenomeni non si esauriranno tanto presto. In parti-
colare, nel prossimo ventennio le immigrazioni
dall’estero continueranno sostenute, perché
andranno in pensione i numerosi nati negli anni 50
e 60, mentre si affacceranno sul mercato del lavo-
ro i pochi giovani nati dopo il 1990. È immediato
calcolare che
– per mantenere invariato il numero di lavoratori
nel prossimo ventennio – nel Triveneto dovranno
entrare ogni anno circa 40 mila nuovi stranieri,
ossia lo stesso numero di nuovi ingressi annuo
dell’ultimo decennio. È difficile che nel C. possa
avvenire qualcosa di diverso, anche se – verosi-
milmente – nei prossimi anni i tassi di crescita
demografica dovrebbero rallentare, allineandosi
alla media regionale.
Conclusioni. Nell’ultimo triennio, nel Veneto,
un’assunzione su quattro ha riguardato uno stra-
niero. Interi settori di lavori – per lo più manuali –
sono oggi ricoperti quasi esclusivamente da stra-
nieri. La rapidità di questi cambiamenti fa scric-
chiolare la nostra organizzazione sociale, che tut-
tavia eviterà un insopportabile invecchiamento
proprio grazie a questi nuovi cittadini, venuti da
lontano per sostituire i figli che le famiglie italiane
non hanno avuto. Anche nel C., la vera sfida sarà
di organizzare una società che sia – nel contem-
po – rigorosa e accogliente, per gli italiani di nuova
e di vecchia data. In modo che anche nell’Alta
Padovana nessuno si senta veramente straniero.
*Professore di Demografia e Preside della facoltà

di Scienze Statistiche, Università di Padova

IL PUNTO

Siamo costretti 
a pensare in grande

LA RICORRENZA. Il 31 maggio scorso Villa del  Co

E’ stata Villa del Conte ad ospitare, il 31
maggio scorso, la cerimonia che
l’Unione dei Comuni del
Camposampierese ha dedicato della
Festa della Repubblica. L’appuntamento
è stato anche l’occasione per inaugurare
i quattro cippi commemorativi dedicati ad
altrettante date che cadenzano l’unità
del Paese: il 7 gennaio, Festa del
Tricolore; il 25 aprile, Festa della
Liberazione; il 2 giugno, Festa della
Repubblica; il 4 novembre, Festa
dell’Unità Nazionale.
Alla cerimonia, che ha stretto insieme
tutte le Associazioni combattentistiche e
d’arma locale, hanno presenziato,
accanto al sindaco Francesco Cazzaro, il
prefetto di Padova Michele Lepri
Gallerano,  i primi cittadini delle due
Unioni, autorità civili e militari.

Il progetto dei cippi commemorativi è
stato ideato da Stefano Zaramella, alpi-
no del Gruppo Ana di Villa del Conte, e
realizzato grazie al contributo della

Quattro cippi per

www.camporese.net     of@camporese.net
Agenzie: Camposampiero - Campodarsego - Arsego

Sede in Borgoricco (Pd) - Via Roma, 38
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nte ha ospitato la tradizionale festa delle Unioni dei Comuni

Banca Padovana Credito Cooperativo e del
Comune di Villa del Conte, che ne hanno subi-
to colto il significato patriottico-culturale, e

all’impegno delle Associazioni combattentisti-
che e d’arma locali.
“Il messaggio che vogliamo inviare con questa

iniziativa ai nostri concittadini – sottolinea
Ermanno Torresin, capogruppo
dell’Associazione Alpini di Villa del Conte – è
di ricordare insieme l’errore dell’uomo e l’orro-
re della guerra, per rispolverare insieme quei
valori che hanno incitato e rappresentato i
nostri padri e che da loro abbiamo ereditato
come patrimonio civile”.
“Tutti i valori in cui credono le Associazioni
combattentistiche e d’arma uniti al significato
delle ricorrenze nazionali – conclude Torresin -
rendono tali cippi un monumento commemo-
rativo unico in ogni senso e un impegno peren-
ne di pace. Trovandosi collocati nella nuova
piazza di Villa del Conte - diventano doverosa
ma anche facile meta per le scolaresche in
occasione di ognuna delle quattro ricorrenze
nazionali”.

nati. “Questi fenomeni – ha assicu-
rato il preside di Statistica – non si
esauriranno tanto presto. In parti-
colare, nell’ultimo ventennio le
immigrazioni dall’estero continue-
ranno sostenute, mentre andranno
il pensione i numerosi nati negli
anni Cinquanta e Sessanta, men-
tre si affacceranno sul mercato del

lavoro i pochi giovani nati dopo il
1990”.
Numeri che per il professor Dalla
Zuanna portano ad un’opzione

secca: o una dra-
stica riduzione

del l ’a t t iv i tà
industr iale
o una
seria pro-
gramma-
z i o n e
dei flus-
s i
migra-
t o r i .
“ P e r
mante-
n e r e
invaria-
to il
numero
di lavo-
ratori nel

prossimo
ventennio

– ricorda il
docente –

nel Triveneto

dovranno entrare ogni anno circa
40mila nuovi stranieri, ossia lo
stesso numero di nuovi ingressi
annuo dell’ultimo decennio”.
Conoscere e governare le dinami-
che di un territorio che sta cam-
biando pelle. “La vera sfida – ha
sintetizzato dalla Zuanna – sarà
quella di organizzare una società
che sia nel contempo rigorosa ed
accogliente per gli italiani di nuova
e di vecchia data. In modo che
anche nell’Alta Padovana nessuno
si senta veramente straniero”.
Nel dibattito sono interventi i sin-
daci di Camposampiero e
Trebaseleghe, Marcello Volpato e
Paolo Lamon, il presidente di
Assindustria Camposampiero,
Gianni Marcato, il rappresentante
delle scuole, Antonio Giacobbi,
Silvano Sabbadin, presidente Ato,
Luciano Gallo, direttore delle
Unioni  dei Comuni del
Camposampierese.
Il confronto ha permesso di pren-
dere atto come gran parte dell’im-
migrazione sia composta da per-
sone motivate, che cercano nel

nostro Paese un’integrazione
vera. Dalla Zuanna al riguardo ha
citato una ricerca compiuta dalla
sua Facoltà nelle scuole venete,
dove emerge chiaramente che i
bambini stranieri si sentono e
voglio essere italiani. Ma per asse-
condare queste aspettative sono
necessarie politiche attive, soprat-
tutto nell’ambito scolastico. Per
questo è necessario rimodellare la
scuola con percorsi formativi che
permettano ai giovani stranieri di
imparare la lingua e avere pari
opportunità con i loro coetanei ita-
liani.
Ma per governare il nostro futuro,
ha avvertito in chiusura il professor
Dalla Zuanna, è necessario da un
lato una gestione diversa del feno-
meno immigrazione, perché con le
attuali leggi è praticamente impos-
sibile entrare regolarmente in
Italia, e dall’altro considerare l’im-
migrazione una risorsa, un valore
aggiunto per le  nostre comunità.
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: tutti sulle spalle della “generazione-boom”, quella dei cinquantenni

medio termine dell’aumento della popolazione nell’analisi del professor Giampiero Dalla Zuanna
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ricordare la Repubblica
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Crisi seria e globale,
imprevedibile nel-
l’evoluzione e nelle

ricadute, sinora attutita a
livello occupazionale dagli
ammortizzatori sociali, dal
ricorso alle ferie arretrate e
future. Ma senza un’inver-
sione decisa dei mercati e
un sostegno più convinto
del credito, l’autunno sarà
difficile. Per smorzare i
venti della crisi e soprattut-
to preparare la ripresa, la
risposta più efficace del
territorio è quella di far
squadra, con istituzioni,
associazioni imprenditoria-
li e sindacali, banche e
soggetti sociali capaci di
sostenere e credere in un
progetto di sviluppo condi-
viso.
E’ questo il messaggio
rilanciato il 22 maggio
scorso al teatro Aldo Rossi
di Borgoricco dal
Coordinamento delle cate-
gorie economiche del
Camposampierese: una
sorta di Stati generali per-
corso nella convinzione
che è possibile essere
“Protagonisti del nostro
futuro”
Un sistema produttivo e
dei servizi, quello del cam-
posampierese, che Gianni
Marcato,  portavoce del
coordinamento delle cate-
gorie economiche del
camposampierese, ha ri-
cordato essere ancora
molto frammentato, anche
se negli ultimi anni ha
comunque cercato di ri-
strutturarsi puntando su
ricerca, innovazione, quali-
tà. Un universo di piccole e
medie imprese che hanno
dimostrato di saper com-
petere con successo nel
mondo, ma con i limiti che
la piccola dimensione
impone. Con la difficoltà a
investire nella ricerca, a
rapportarsi con la burocra-
zia di una pubblica ammi-
nistrazione spesso vessa-
toria, a raccogliere l’inve-
stimento del mondo ban-
cario.
A proposito del credito,
Marcato ha avuto parole
dure. ”La crisi che stiamo
fronteggiando – ha ricor-
dato l’esponente di
Confindustria - è segnata
anche da una tensione
nell’erogazione del credito.
Il diffuso timore di raziona-
mento del credito alle
imprese è diventato in que-
sti mesi certezza.
Concessione del credito

più restrittiva, inasprimento
delle garanzie a copertura
del rischio e, in alcuni casi,
rifiuto di nuovi affidamenti
o richiesta di rientro sono
stati rilevati da tutte le
indagini svolte a partire da
ottobre 2008”.
Un altro aspetto affrontato
da Marcato ha riguardato il
rapporto con le istituzioni.
“Mentre le imprese pro-
muovono nuove soluzioni -

ha sostenuto -, anche le
Istituzioni devono conti-
nuare a perseguire con
forza la strada delle rifor-
me. Da un lato la priorità
è: più tutele per chi resta
senza lavoro. Perciò chie-
diamo al Governo che
venga ampliata la dote
degli ammortizzatori socia-
li e che vengano finanziati
per tutti i lavoratori, indi-
stintamente, anche per le

piccole imprese e per i
contratti atipici. Dall’altro
servono politiche espansi-
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E’ serena e soddisfatta
Giovanna Novello. Di una
serenità e soddisfazione
consapevoli, ben calata e
attenta nel ruolo che dovrà
rivestire per cinque anni a
capo di una amministrazio-
ne comunale che è
espressione del suo terri-
torio. La neo sindaco è ben
conscia anche di uscire da

una tornata elettorale che
ha tenuto col fiato sospeso
tutti fino alla fine.

Sindaco Novello, la sua
vittoria è stata sul filo di
lana. Si aspettava questo
risultato? 
Quando, con la mia squa-
dra, abbiamo iniziato que-
sta avventura avevamo la
consapevolezza che l’im-
presa sarebbe stata diffici-
le. Ovviamente, però, quan-
do ci si mette in gioco - pur
consapevoli delle difficoltà -
si spera di vincere. L’altra
lista rappresentava l’ammi-
nistrazione uscente, con
canditati che avevano alle
spalle un’esperienza ammi-
nistrativa ventennale, con
un capolista che attualmen-
te è consigliere regionale e
che per 15 anni è stato
Sindaco di Borgoricco. Una
sfida importante. Tuttavia,
alla fine, i cittadini, con il
loro voto, hanno condiviso
la nostra idea e volontà di
rinnovamento e cambia-
mento.

Quale, secondo lei, è

stata la
d i s c r i m i -
nante più
importan-
te, rispet-
to all’altra
lista? 
I volti nuovi,
innanzitutto. I
cittadini, con le
loro preferenze,
hanno premiato
soprattutto i giovani che
per la prima volta si avvici-
navano alla gestione della
“cosa pubblica”; i giovani
che con la loro vitalità
hanno avuto un ruolo fon-
damentale nell’avvicinare i
loro coetanei. Infatti, i gio-
vani della nostra lista, in
campagna elettorale
hanno allestito un gruppo
su Facebook, il social net-

work più
frequen-
tato sul
web e in
q u e s t o
m o d o
h a n n o

contribui-
to a ripor-

tare la que-
stione politica

tra i giovani, coin-
volgendoli.

Come cambierà Borgo-
ricco sotto la sua guida?
Cosa proponete? 
Noi consideriamo la politi-
ca come servizio. Servizio
che, per essere vero,
autentico e propriamente
tale, deve essere precedu-
to da un attento e umile
ascolto dei bisogni dei cit-

tadini. Vogliamo riportare
la politica tra la gente e per
questo proponiamo di
coinvolgere le persone nel-
l’attività amministrativa,
collaborando su idee e
proposte per realizzare
quanto ci siamo prefissi
per i prossimi cinque anni.

Il vostro programma è
molto chiaro e puntuale.
Da dove comincerete? 
Cominceremo col verifica-
re lo stato dell’arte e col
fissare, nel particolare
momento che stiamo
vivendo, quali sono le prio-
rità per i nostri cittadini
ponendo attenzione alle
famiglie e alle persone più
deboli.

Sarà un sindaco a tempo
pieno? 
Uno dei punti del nostro
programma amministrativo
è: ricevimento del sindaco
tutti i giorni feriali. Anche in
campagna elettorale ho
preso questo impegno nei
confronti dei miei concitta-
dini ed è mia ferma inten-
zione mantenerlo.

ELEZIONI. L’ex assessore della giunta Sorato trova lo spunto giusto e ribalta il pronostico

“Nei cittadini alla fine ha prevalso il desiderio di rinnovamento”
NNoovveelllloo  ssiinnddaaccoo  ssuull  ffiilloo  ddii  llaannaa  
Il simbolo con il quale la compa-

gine di Giovanna Novello si è
presentata agli elettori era

emblematico: pagine aperte di un
libro bianco, tutto da scrivere e,
sul foglio di destra, una data: “6-7
giugno 2009”, i due giorni della
chiamata alle urne per l’appunta-
mento elettorale europeo e pro-
vinciale e il contestuale  rinnovo,
nel caso di Borgoricco, del gover-
no locale. In grande, a tutto
tondo, la dicitura “Cambiamo
Borgoricco”.
E Borgoricco ha cambiato per
davvero e per una manciata di
voti di differenza fra le due liste in
lizza: 13, cifra scaramantica nel
bene e nel male. Bene e in positi-
vo per Giovanna Novello, che da
assessore uscente va ad occupa-
re la poltrona di sindaco con il
50,13% dei consensi (2443 voti);
meno bene per il primo cittadino
uscente Lino Sorato, che nel
segno della continuità intendeva

proseguire lungo il solco tracciato
nel quinquennio amministrativo
che lo aveva visto alla guida,
assicurando completamento alle
opere e ai progetti che tanto
lustro hanno dato al paese. Così
non è stato, perché le aspettative
sono state deluse, fermando la
conta dei voti in suo favore a
quota 2430 (49,87%). Un testa a
testa sul filo di lana, un “duello”
emozionante e sofferto, giocato
fino all’ultima scheda e in ogni
frazione del territorio. Una sfida
che, alla fine e con comprensibile
sorpresa, ha fatto prevalere la
figura della prima donna candida-
ta a sindaco nella storia di
Borgoricco che, staccandosi dal-
l’esecutivo di Sorato, ha inteso
formare un gruppo di persone
giovani, preparate al cambiamen-
to, con un desiderio di rinnova-
mento molto determinato ed
esplicito. Da qui il nome della lista
che ora governa il Comune.

L’INTERVISTA. Il neo sindaco Novello: “Riceverò i cittadini tutti i giorni feriali”

“La carta vincente sono stati i giovani”
IL NUOVO SINDACO

IL PROGRAMMA

Puntare
su efficienza
e razionalità

COSI’ IL VOTO

Sindaco Giovanna Novello

Consiglieri di maggioranza: Giuseppe Cagnin, Renzo
Gasparini, Francesco Guion, Massimo Morbiato, Matteo
Ongarato, Gianni Peggion, Samuela Peron, Luigi Raimondi,
Giulio Ruffato, Sandro Silvestri, Silvia Tolomio
Consiglieri di minoranza: Lino Sorato, Flavio Frasson, Mario
Cagnin, M.C. Franchin in Tentori, Luca Vedovato

CANDIDATI 
SINDACI VOTI SEGGI%

LINO SORATO
Borgoricco democratico popolare federalista

GIOVANNA NOVELLO
Cambiamento Borgoricco

549,872.430

1150,132.443

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 5.072  BIANCHE 94  NULLE 105

Il programma di
“Cambiamo Borgoric-
co” è diretto e concre-
to: “Il particolare perio-
do di crisi economica e
finanziaria che stiamo
vivendo - si legge nel
documento - richiede
speciale attenzione
nella gestione delle
risorse dell’Ente, che
dovranno essere
impegnate secondo
criteri di efficienza e
razionalità.
Dovranno essere sta-
bilite le priorità d’inter-
vento e, in collabora-
zione con gli uffici, fis-
sati i tempi e i modi per
la realizzazione dei
progetti.
I cittadini dovranno
essere informati non
soltanto su quanto
l ’Ammin i s t raz i one
intende realizzare, ma
anche, a consuntivo,
sull’ammontare delle
risorse che sono state
spese. Investiremo
nella formazione del
personale per dare
risposte chiare e tem-
pestive ai cittadini in
un’ottica di servizio e
di rispetto della nor-
mativa vigente.
L’Unione dei Comuni
del Camposampierese
è un’alleanza tra
amministrazioni per la
valorizzazione e la
gestione del territorio.
Consapevoli che
l’unione può creare
forza, e che le econo-
mie di scala e le siner-
gie rappresentano un
vantaggio notevole in
termini economici, ci
impegniamo a soste-
nere e promuovere
questa unione fra citta-
dini”.

Giovanna Novello, 44 anni, dottore com-
mercialista. E’ stata assessore al Bilancio e
ai Tributi nell’amministrazione uscente
capeggiata da Lino Sorato.

Prosegue la rassegna di spettacoli organizzati da Comune e Biblioteca.
Reduce dai successi della stagione televisiva, sabato 4 luglio alle 21, in
piazza municipale si esibirà il Mago Forest con il suo esilarante show.
Per informazioni biblioteca comunale: tel. 049.9337930 - Cell. 320.6192757.

Esterno Notte 2009
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I valori della famiglia. Nuovi importanti servizi del Comune

LL’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  CCoommuunnaallee
iimmpplleemmeennttaa  ii  sseerrvviizzii  ssoocciiaallii

Si amplia l’offerta di
servizi promossi dal-
l ’Amministrazione

comunale a sostegno della
genitorialità, dei ragazzi,
degli anziani, dei diversa-
mente abili e della famiglia.

PUNTO DADO
Apre a Campodarsego
“Punto Dado”, un prezioso
servizio rivolto a ragazzi e
ragazze dai 13 ai 20 anni e
a genitori con figli di età
compresa tra i 0 e i 20
anni. Adolescenti e genito-
ri avranno la possibilità di
trovare presso il Punto
Dado un educatore del
servizio dell’Ulss 15 che li
aiuterà a chiarire i loro
dubbi e risponderà pronta-
mente alle loro domande.
Punto Dado nasce grazie a
un protocollo d’intesa tra il
Comune di Campodarsego
e l’Ulss 15  di Camposam-
piero. Lo scopo dell’attiva-
zione del servizio sul terri-
torio è di offrire ai cittadini
residenti uno spazio di
ascolto, informazione e
orientamento, che aiuti i
giovani a crescere e i geni-
tori a rapportarsi nel mi-
glior modo possibile ai pro-
pri figli. L’accesso al servi-
zio è libero, gratuito e con
carattere di riservatezza.
Il Punto Dado, situato a
Campodarsego in via
Roma n°7 vicino all’Ufficio
Informagiovani, è attivo dal
27 maggio ogni mercoledì
mattina dalle ore 9.30 alle
ore 13.30.
Potete contattare diretta-
mente il servizio al n°
049/92.99.882 il mercoledì
mattina dalle 9.30 alle
13.30 (sig.ra Nicoletta To-
gnon) o gli altri giorni rivol-
gervi per informazioni ai
Servizi sociali del Comune
al numero 049/92.99.872 -
049/92.99.876 

PASTI CALDI
Per le fasce più deboli è
stato elaborato il servizio
di consegna a domicilio di
pasti caldi.
Il servizio viene offerto ai
cittadini residenti con
l’obiettivo di rimuovere stati
di emarginazione, anche
temporanei, con interventi
rivolti al singolo e al suo
nucleo familiare rispettan-
done il diritto alla domicilia-

rità e favorendo processi di
mantenimento dell’autono-
mia personale e delle
capacità residue.
L’obiettivo del servizio
“pasti caldi a domicilio” è di
mantenere la persona
assistita presso il proprio
domicilio in sinergia con i
servizi territoriali ed ospe-
dalieri e le associazioni di
volontariato, secondo le
necessità rilevate.
I destinatari del servizio
sono le persone anziane
non autosufficienti o par-
zialmente autosufficienti e i
maggiorenni inabili a com-
piere gli atti quotidiani
della vita, non in grado di
provvedere autonoma-
mente alla preparazione

del pasto personale, oltre
che privi di familiari od altri
conoscenti fisicamente in
grado di aiutarli in tale
incombenza, residenti nel
Comune di Campodarse-
go.
Il Comune sostiene i costi
del servizio erogato preve-
dendo delle forme di con-
tribuzione da parte degli
utenti in ragione della
situazione economica, cer-
tificata dall’attestazione
Isee.
L’assistente sociale refe-
rente, in accordo con il
responsabile dei servizi
socio-culturali, in particola-
ri situazioni e a seguito di
istruttoria ha facoltà di
valutare eventuali riduzioni

o esenzioni dalla compar-
tecipazione al costo del
servizio.
Il servizio viene attivato
attraverso la presentazio-
ne di apposita domanda ai
servizi sociali del Comune
di Campodarsego  da
parte dell'interessato o di
un familiare, su iniziativa
del servizio sociale del
Comune o su segnalazio-
ne di altri soggetti al servi-
zio sociale che per qualun-
que ragione siano a cono-
scenza del bisogno o del
disagio della persona.
L'erogazione del servizio
presuppone comunque il
consenso della persona
interessata o di chi ne cura
gli interessi.

Ci si può rivolgere al servi-
zio politiche sociali:
tel. 049/9299872, e-mail
sociale@comune.campodarsego.pd.it
oppure direttamente agli
uffici in via Roma, 9 nelle
giornate di lunedì e sabato
dalle 10.00 alle 13.00 o
contattando l’assistente
sociale sig.ra Eliana Bovo
al numero 049/92.99.898 –
049/88.78.162 oppure
direttamente durante il
ricevimento del lunedì
dalle 9.00 alle 13.00.

INFERMIERE 
DI FAMIGLIA
Per tutta la famiglia, dal 1°
giugno ha preso il via il
nuovo servizio “infermiere
di famiglia”. Si tratta di un

servizio innovativo, unico
nel suo genere, sperimen-
tato in primis da
Carmignano di Brenta ed
ora in partenza anche a
Campodarsego.
“Infermieri di famiglia” è
destinato a tutti i cittadini
residenti, parzialmente o
temporaneamente non
autosufficienti, soli o con
problematiche familiari,
non seguiti dal servizio di
assistenza infermieristica
domiciliare dell’Azienda
Ulss 15.
Nello specifico, questo
nuovo strumento è rivolto
al medico di medicina
generale che dopo un’at-
tenta valutazione segnale-
rà all’infermiere di famiglia
gli interventi necessari per
curare nel miglior modo
possibile i pazienti presso
il loro domicilio. Inoltre, l’in-
tervento della nuova figura
assistenziale prevista dal
protocollo può essere
richiesta al medico di
medicina generale anche
dal diretto interessato, dai
suoi familiari, dai servizi
sociali o dall’Ulss. Proprio
per questo motivo all’ini-
ziativa collaboreranno
medici di famiglia, medici
specialisti, infermieri, tera-
pisti della riabilitazione,
operatori socio sanitari,
psicologi in sinergia con i
servizi territoriali ed ospe-
dalieri e le associazioni di
volontariato.
Le prestazioni garantite
dall’infermiere di famiglia
sono molteplici: medicazio-
ni e bendaggi, terapia
iniettiva, ECG, gestione
catetere vescicale, educa-
zione alla gestione e con-
trollo delle stomie, preven-
zione delle complicanze da
allattamento, mobilizzazio-
ne, rilevazione dei parame-
tri vitali, clisteri e clismi
medicamentosi, educazio-
ne sanitaria al paziente e
ai familiari dello stesso ed
altri interventi tecnici ed
educativi.
L’efficacia di tale servizio è
garantita anche dalla pos-
sibilità data all’Infermiere
di famiglia di spostarsi sul
territorio con un mezzo per
permettergli così di rag-
giungere su tutto il territo-
rio comunale chi necessita
per un periodo breve di

un’assistenza sanitaria
qualificata.
L’obiettivo del progetto
“infermiere di famiglia” è di
mantenere, attraverso le
cure domiciliari e assisten-
za sanitaria e sociale, la
persona assistita presso il
proprio domicilio, garan-
tendo continuità assisten-
ziale prestata al paziente
in modo continuo e globale
e cure appropriate, su indi-
cazione del medico di
famiglia e di altri operatori
(medici specialisti, infer-
mieri, terapisti della riabili-
tazione, operatori socio
sanitari, psicologi), in
sinergia con i servizi terri-
toriali ed ospedalieri e le
associazioni di volontaria-
to, secondo le necessità
personali rilevate.
Il servizio è finanziato inte-
ramente dal bilancio comu-
nale ed è istituito non solo
per potenziare l’attività già
svolta dall’A.U.L.L.S.S.,
ma per integrarla a favore
di soggetti a rischio di non
autosufficienza, non
deambulanti, affetti da poli-
patologie, post-acuzie,
patologie croniche, rischio
di emarginazione sociale e
particolari condizioni di
rilevanza sociale e per tutti
i cittadini che necessitano
di terapie continuative, pre
e post operatorie e per
esami diagnostici che pre-
vedano una preparazione
specifica.
Il cittadino interessato può

contattare il servizio politi-
che sociali al numero
049/92.99.876 - e-mail:
serviziallapersona@comu-
ne.campodarsego.pd.it
oppure direttamente pres-
so l’ufficio sito in via Roma,
9 nelle giornate di lunedì e
sabato dalle 10.00 alle
13.00; è altresì possibile
contattare l’assistente
sociale, oppure diretta-
mente durante il ricevi-
mento del lunedì dalle 9.00
alle 13.00 o in alternativa
chiamare il numero verde
800 991 980 attivo dal
lunedì al venerdì dalle ore
8.00 alle ore 20.00.

INAUGURAZIONI

In festa per la nuova piazza 

Alla presenza delle Autorità religiose e civili si è svol-
ta la SS.Messa presso la chiesetta Bosco del
Vescovo, con il saluto delle autorità presenti tra cui il
Sindaco di Campodarsego, dott.ssa Paola Candiotto
e il maresciallo dei carabinieri Francesco Simione.
Numerosi i presenti alla cerimonia. Un particolare
ringraziamento all’associazione “Amici del Bosco”,
attivamente impegnata nella località Bosco del
Vescovo e al suo presidente Roberto Dengo.

“Punto Dado” per genitori e ragazzi. “Pasti caldi” ed “infermiere
di famiglia” per famiglie, adulti, anziani, diversamente abili.

SASSOLINI AL PARCO
PER FAMIGLIE E BAMBINI

Si alza il sipario sulla seconda edizione di “Un sasso-
lino al Parco”, rassegna di teatro estiva dedicata a
bambini e ragazzi che stimola la socializzazione, l’ap-
prendimento e il gioco anche attraverso i laboratori del
librobus previsti durante gli spettacoli.

Giovedì 18 giugno 2009 - Parco Reschigliano
Ore 20.30: Librobus
Ore 21.00: “Il mago di Oz” - Teatro Immagine

Giovedì 25 giugno 2009 - Area presso chiesetta
Campanigalli
Ore 20.30: Librobus
Ore 21.00: “Peter Pan” - Gli eccentrici Dadarò

Sabato 4 luglio - Piscine Gabbiano
Ore 20.30: Librobus
Ore 21.00: “La balena non è un pesce, Moby Dick
raccontato in piscina” - Ortoteatro

Piazza Europa 1 - 35011 Campodarsego (PD)
Tel. 049.9299811 - Fax 049.9200524
e-mail: protocollo@comune.campodarsego.pd.it

Un momento 
dell’inaugurazione

Domenica 24 maggio è stata
inaugurata la Piazza Bosco del Vescovo
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Entra nel vivo la rassegna organizzata da Comune e Pro Loco che propone
cinema, musica, teatro, sport da giugno a settembre.
C’è attesa per la ricca due giorni che prevede il 4 luglio “Shopping Day”, con
animazioni, intrattenimento e negozi aperti alla sera ed il 5 luglio il concerto
de “Le Orme”, storici alfieri del progressive rock, che si esibiranno alle 21 in
Piazza Castello. Info: 0423.784839 - 335.5819109.

Estate in Piazza 2009

Molti l’hanno ritenuta una
sorpresa, maturata da una
sorta di “effetto trascina-
mento” dei simboli del Pdl
e della Lega Nord. “Dentro
di me, invece - confida
Domenico Zanon - ero
convinto che la gente  di

Camposampiero questa
volta avrebbe capito che
era ora di dare una sterza-
ta.

E così è avvenuto, sin-
daco Zanon.
Sì. E’ un voto convinto,
meditato, deciso. I cittadini
hanno capito che merita-
no di più, molto di più.

Tocca a lei, adesso.
Questo successo corona
tanti anni di impegno poli-
tico a Camposampiero, lo
sforzo e la convinzione dei
miei collaboratori, nono-
stante le delusioni delle
precedenti tornate eletto-
rali. Mi ricordo che anche
Mitterand diventò presi-
dente della Repubblica
francese al terzo tentativo.

E’ un buon auspicio...
Il mio modello per eccel-
lenza è il professor
Alberto Trabucchi. Mi sono
laureato con lui con una

tesi di diritto
c i v i l e .
Trabucchi
è stato
sindaco di
Illasi, il
s u o
paese, per
oltre qua-
rant’anni. Pur
essendo uno
dei giuristi più affer-
mati e uno dei padri fon-
datori a livello giuridico di
questa nostra Europa, il
sabato tornava al suo
paese per ascoltare la sua
gente, i contadini, le per-

sone umili,
mettendo a
d i s p o s i -
z i o n e ,
gratuita-
mente, le
s u e

capacità e
la sua pro-

fessionalità
per gli altri.

Io cercherò di
seguire il suo esempio: il
municipio sarà aperto ai
bisogni dei cittadini ed io
sarò il sindaco di tutti.

A chi dedica questo suc-

cesso?
Ai mei genitori, ed in parti-
colare a mio padre Odino.
Lui non c’è più, ma so che
in cuor suo questa mia
elezione era il suo sogno.
Sarebbe fiero di me. La
dedico poi a mia moglie,
alle mie figlie, ai tutti i miei
famigliari, alla mia squa-
dra, a chi a tutti i livelli, dal
più basso sino ai vertici,
ha creduto in me.

Concretamente da dove
comincerà?
E’ urgente che salti la
cappa imposta dal Piano
degli Interventi, in partico-
lare per gli aspetti che
riguardano il centro stori-
co, l’area destinata al polo
scolastico e le mancate
risposte alle necessità
abitative ed artigianali dei
cittadini. Abbiamo molto
lavoro davanti, ma siamo
determinati e sereni.

Due programmi, due can-
didati sindaci, due liste.
Si è articolata così, tra

una proposta di continuità rap-
presentata dal vice sindaco
uscente Oriano Squizzato, e
una di cambiamento, imperso-
nata da Domenico Zanon, una
lunga militanza sui banchi del-
l’opposizione, il confronto elet-
torale a Camposampiero.
Alla fine è prevalso in maniera
netta, al di là di ogni previsione,
Domenico Zanon. Sostenuto
da Camposampiero città
Progetto, Popolo della Libertà
e Lega Nord, ha ottenuto 3.640
voti, pari al 53,67%, e 13 consi-
glieri. Oriano Squizzato ha
invece raccolto 3.141 preferen-
ze, pari al 46,32% e sette con-
siglieri.
“Un paese senza bambini è
destinato a morire. Un paese
senza vecchi vede morire le
proprie tradizioni. Un paese
senza verde fa morire di malin-
conia vecchio e bambini”, ricor-
dava nel suo appello ai cittadini

di Camposampiero Domenico
Zanon. “Perchè ci siano vecchi
e bambini - proseguiva - devo-
no esserci delle famiglie che
nascono e crescono nel rispet-
to di un modello sociale basato
sulla serenità, sulla sicurezza
di poter esprimere i propri
sogni e desideri, che vi sia chi
dà ascolto con la volontà di
dare effettiva esecuzione a tali
legittime aspirazioni. Serenità è
tutela e garanzia di salute,
istruzione, attenzione ai diver-
samente abili, ma soprattutto
capacità di creare nei giovani
un reale interesse per la vita
pubblica con la socializzazione
e la comprensione che deriva
solo dalla conoscenza”.
Insieme - era invece il saluto di
Oriano Squizzato - intendiamo
completare il positivo lavoro
amministrativo avviato a rilan-
ciare Camposampiero verso
una nuova stagione del suo
sviluppo, con forte attenzione
alla sostenibilità e alla qualità
del vivere”.

Il programma amministra-
tivo del sindaco Dome-
nico Zanon tocca tutte le
tematiche locali: dalle
politiche sociali alla sicu-
rezza,dalla cultura all’ur-
banistica, dalla mobilità al
lavoro e alla difesa del-
l’ambiente.
Tra gli aspetti più inediti,
in tema di sicurezza, ad
esempio, si sottolinea
l’esigenza di realizzare
una nuova caserma dei
carabinieri. Per quanto
riguarda la cultura, si
avanza l’idea di “legare”
in un unico polo la nuova
sala polivalente (Casa
delle manifestazioni),
Villa Campello (Casa
delle associazioni) e Villa
Querini (Sala della cultu-
ra).
Per lo sport, si ipotizza tra
l’altro la costruzione di
una piscina.
In tema di mobilità si sot-
tolinea l’esigenza che le
piste ciclabili percorrano
tutte le strade provinciali,
in particolare le vie Corso
e Straelle e la strada che
collega Rustega.
Ampia la proposta di
riqualificazione urbana: la
pedonalizzazione pro-
gressiva del centro stori-
co dal “Noce alle Ville”; il
pieno utilizzo del parco di
Villa Campello e delle
Piazze per manifestazioni
e spettacoli.
Per quanto riguarda le
scuole, si prende atto che
il Comune non ha capaci-
tà finanziarie per realiz-
zare un nuovo polo, e per
questo si prevede di met-
tere in sicurezza gli attua-
li edifici che ospitano le
elementari e le medie.
A Villa Maran (ex sede
del Consorzio agrario),
invece, si ipotizza  una
sede distaccata di spe-
cialità o di sperimentazio-
ne medica presso l’ospe-
dale, da istituire in colla-
borazione tra Ulss ed
Università di Padova.

COSI’ IL VOTO

IL NUOVO SINDACO

53 anni, sposato con Ornella, Domenico Zanon è papà di
Camilla e Carlotta, rispettivamente di 15 e 12 anni. Vive e
lavora a Camposampiero, dove è stato amministratore
comunale, dell’Ulss, del Consorzio di bonifica e
dell’Unione dei Comuni.
Da sempre impegnato in difesa del territorio contro il
degrado e la speculazione urbanistica, è stato in prima fila
in difesa della Pretura e dell’Ospedale di Camposampiero.

Sindaco Domenico Zanon.
Consiglieri di maggioranza: Antonio Montemitro, Chiara
Andretta, Giuseppe Barduca, Gianfranco Bellotto, Sonia Dittadi,
Alessio Giacomini, Andrea Gumiero, Raffaella Pagetta, Nicola
Pellanda, Ivan Pontarollo, Salvatore Scirè, Carlo Serato,

Giovanni Torresin.

Consiglieri di minoranza:
Oriano Squizzato, Katia
Maccarone, Luca Baggio,
Carlo Gonzo, Attilio Marzaro,
Luca Masetto, Attilio
Perusin.

CANDIDATI 
SINDACI VOTI SEGGI%

DOMENICO ZANON 
Camposampiero città Progetto cambiamento
Popolo della Libertà - Lega Nord

ORIANO SQUIZZATO 
Insieme per Camposampiero

1353,673.640

746,323.141

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 7.036  BIANCHE 105  NULLE 150

IL PROGRAMMA

Un paese
più vivibile

L’INTERVISTA. Le emozioni e le dediche di una vittoria. Parla il neo sindaco Zanon 

Era ora di sterzare. Sarò il sindaco di tutti

ELEZIONI. Al terzo tentativo supera largamente il vice sindaco uscente Squizzato 

Stop al Piano degli Interventi e più sicurezza
ZZaannoonn  iinntteerrcceettttaa  llaa  vvoogglliiaa  ddii  ccaammbbiiaarree
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LLoorreeggggiiaa
il CAMPOSAMPIERESE

Tutto è iniziato alle 4.30 del 21 gennaio
2009 quando nel silenzio della notte
sento urlare il mio vicino: “il Muson ha
rotto, il Muson ha rotto”: una frase che
non dimenticherò per tutta la vita. La
prima cosa che ho fatto è stata quella di
mettere al sicuro la mia famiglia. Poi
sono sceso in strada per dare una mano
e da quel giorno è scattato un meccani-
smo di solidarietà che ci ha permesso di
ottenere dei risultati mai visti prima.
Da li a poco un gruppo di persone moti-
vate dallo stesso ideale si è fatto forza e
ha fondato “il comitato pro Muson” per
sollecitare la Regione a risolvere il pro-
blema dell’argine essendo inconcepibile
che a distanza di dieci anni l’argine sia
crollato ancora investendo le stesse
case di allora. Le stesse persone che
proprio in quei giorni stavano estinguen-
do il mutuo che avevano contratto dieci
anni prima per sopperire ai danni patiti e
che oggi sono costrette a ricominciare da
zero.
Questo ci ha uniti ancora più per dare

una speranza a tutti. Intanto dopo aver
sistemato la falla il genio civile di Padova
esegue una accurata indagine tomogra-
fica sull’argine per capire le cause vere
di questo secondo disastro: ne emerge
un quadro spaventoso: l’argine è un cola-
brodo, potrebbe crollare da un momento
all’altro perché di fatto non dispone più
“di fondamenta” essendo risultando
sospeso solo sopra ad uno spessore di
ghiaia e sabbia che non offre alcuna
tenuta.
Una situazione inquietante per i cittadini
che  intanto si stavano organizzando con
l’aiuto del comune per manifestare la
propria rabbia e chiedere, almeno stavol-
ta, interventi seri e definitivi di ripristino
dell’argine. L’occasione ci viene data
all’inaugurazione della pista ciclabile che
guarda caso passa sopra all’argine del
Muson e che collega Padova con
Castelfranco Veneto. Perciò uniamo le
nostre forze e come un piccolo sasso in
una scarpa iniziamo lentamente in modo
pacifico e educato a dimostrare e preten-

dere un nostro diritto.
Per prima cosa riusciamo ad ottenere un
incontro con la Regione e una delegazio-
ne del Comitato viene accolta nella sede
del Consiglio Regionale del Veneto in
seduta straordinaria delle commissioni 4
e 7 per discutere il problema del Muson.
Ne usciamo con la convinzione che qual-
cosa si era mosso ma che non si doveva
mollare con la pressione verso i nostri
rappresentanti in Regione, perché era
ancora troppo alto il richio di finire nel
dimenticatoio. Ecco allora che abbiamo
organizzato la manifestazione durante la
maratona del Santo. Ma i giorni passava-
no e malgrado un cauto ottimismo che ci
veniva dall’amministrazione, concorda-
vamo di manifestare anche alla alla Fiera
Zootecnica di Rustega e alla Festa della
Fragola di Camposampiero.
Ormai il nome “comitato pro Muson” per
giornali e televisione era di casa tanto
che ogni giorno veniva dato ampio risal-
to alle nostre istanze. In poco tempo il
“Comitato Pro Muson” passa da poche

persone in un gruppo sempre più affolla-
to spinti dall’entusiasmo che ancora ci
anima. Ma il 12 maggio scorso la tanto
attesa notizia: il Presidente Galan ci
accoglie a Venezia  per comunicare che
la Regione finanzierà i lavori di ripristino
dell’argine secondo il progetto redatto
dal Genio Civile di Padova e i lavoro par-
tiranno entro l’anno. Come in ogni storia
a lieto fine solo con l’impegno, la costan-
za l’unione e la solidarietà si ottiene un
risultato che a lungo andare ripaga.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti gli
organi competenti che ci hanno sostenu-
to: in primis il Comune che è stato deter-
minante per raggiungere un risultato
insperato in tempi e modi così rapidi, e
poi i consiglieri regionali che ci hanno
dato un aiuto concreto e infine tutti gli
organi di stampa (giornali e televisioni)
perché è stato soprattutto grazie a loro
che non siamo stati lasciati soli.

Diego Sbalchiero
Presidente Comitato Pro Muson di Loreggia

Il presidente Sbalchiero ripercorre le tappe del Comitato

ORATORIO SAN ROCCO

Restauri. Dopo due anni di lavori, restituito ai loreggiani un pezzo della loro storia

Dedicato ai giovani: riscoprire il passato per progettare il futuro
VViillllaa  RRaannaa  ttoorrnnaa  aaggllii  aannttiicchhii  sspplleennddoorrii
Dopo due anni di cer-

tosini lavori torna agli
antichi splendori Villa

Rana, sede del Municipio di
Loreggia.
La suggestiva cerimonia di
inaugurazione ha visto la
presenza del Prefetto di
Padova Michele Lepri
Gallerano, del Col.
Vincenzo Procacci, coman-
dante provinciale dei cara-
binieri e del Presidente
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Padova e
Rovigo Antonio Finotti, che
ha finanziato gran parte
dell’interventi,  assieme a
tante altre autorità civili .
Ma c’erano soprattutto tanti
loreggiani a riscoprire un
pezzo della loro storia che
era andato perduto e che
ora grazie a questi lavori
può essere rivisto e riconsi-
derato anche grazie a
importanti ritrovamenti che
sono esposti nel piano
nobile della sede municipa-
le.
L’auspicio espresso dal
Sindaco nel corso dell’ap-
passionato intervento inau-
gurale è stato che i giovani
si avvicinino anche tramite i
luoghi simbolo del loro terri-
torio alle istituzioni pubbli-
che, ricordandone la storia
e progettando il futuro.
Ora, appena ci saranno le
disponibilità finanziarie,
verrà recuperato anche il
piano terrà della villa che
ha bisogno di alcuni inter-
venti di manutenzione per
ammirarlo in tutta la sua
bellezza nei preziosi stuc-
chi e affreschi.
Un apprezzamento dai visi-
tatori è stato espresso per
l’importante opera di
restauro dehli arredi antichi
frutto del lascito della con-
tessa Anna De Portis, che
ora abbelliscono le stanze
del piano nobile della villa.
E particolare emozione, per
l’importanza simbolica e
per l’affetto che lega
Loreggia alla Sig.ra
Leonella Marano Ganzina,
è stata l’esposizione dei
preziosissimi quadri, frutto
della donazione al Comune
di Loreggia della sig.
Leonella e del comm.
Narciso Ganzina che
andranno  a costituire la
pinacoteca a loro intitolata
e che diverrà uno dei poli
culturali più importanti del-
l’alta padovana per la bel-
lezza delle opere  esposte.

La stagione degli appuntamenti invernali in ora-
torio si è conclusa in modo positivo con le atti-
vità del Carnevale. La festa del 21 Febbraio,
organizzata con la preziosa e festosa collabo-
razione dell'ACR, è stata come al solito un suc-
cesso. La novità di quest'anno sono stati i fun-
ghetti in maschera dell'Oratorio che, spuntati in
silenzio grazie alla laboriosità e alla fantasia del
grande Valentino (il nostro stilista personale) e
delle sue fidate collaboratrici, hanno rumorosa-
mente sfilato ai carnevali di San Giorgio delle
Pertiche, Piombino Dese e Loreggia. Eravamo
più di 40 tra ragazzi, giovani e adulti, e la cosa
più bella è che divertendoci abbiamo condiviso
la nostra gioia anche con chi è meno fortunato

di noi; infatti tutto il ricavato delle tre sfilate è
stato donato in beneficenza.
In Oratorio poi, la primavera ha portato nuove
attività per i ragazzi nelle domeniche pomerig-
gio: il 19 aprile torneo di ping-pong; il 3 maggio:
torneo di mini-calcio rigori e basket all'aperto; il
17 maggio, attività creative; il 31 maggio, gio-
chi da tavolo. A questi appuntamenti poi si è
aggiunta la pedalata ecologica del primo
Maggio organizzata dal gruppo GS di Loreggia
alla quale l'Oratorio ha partecipato come grup-
po per la prima volta.
Ora, pronti come sempre, l’Oratorio S.Rocco
sta affrontando i proparativi estivi con molte
sorprese per tutti!

Non speravamo tanto all’inizio del cam-
pionato... C’era sì una buona squadra:
alcuni nuovi acquisti che si erano ben
inseriti; l’allenatore “storico” Paolo
Salvador con la sua esperienza e il suo
buon rapporto con gli atleti; i dirigenti

Fabio Marconato e Michele Favaro sem-
pre disponibili a risolvere i mille problemi
che una società sportiva deve affrontare.
Poi abbiamo cominciato a vincere...1,2,3,
4...16 partite di seguito vinte! Allora
abbiamo cominciato a sperare e a chie-
derci con un misto di meraviglia e incre-
dulità: “non è che saremo promossi in
B2”? Intanto il pubblico alle partite
aumentava di volta in volta. Alcune sere
il Palazzetto stentava a contenerlo. Gli
atleti in campo assecondavano l’entusia-
smo del pubblico e offrivano un gioco
spettacolare che ben si prestava agli
applausi e al tifo.
Qualche partita è stata anche persa nel-
l’ultimo periodo (la stanchezza ha comin-
ciato a farsi sentire) ma alla penultima
gara fuori casa contro il Volley Sempre
Volley di Padova la promozione era sicu-
ra e a quel punto è cominciata la festa.

Sabato 20 giugno gli atleti del pattinaggio artistico si sono esibiti nello spettacolo
“Disneylando”, adattando le fiabe del grande Walt Disney, con costumi e sceno-
grafie originali.
Questo stesso tema verrà riproposto nel classico sag-
gio di Ferragosto, nell’ambito della sagra di S. Rocco,
al Pattinodromo Comunale con la partecipazione di
atleti italiani di livello mondiale. I ragazzi daranno prova
delle loro abilità tecniche in uno spettacolo armonico,
espressione della passione che il pattinaggio artistico a
rotelle è in grado di trasmettere.

ROLL STARS

Al termine di un incredibile campionato

VVoolllleeyy::  pprroommoossssii  iinn  BB

Si sono svolti a Mestre, i campionati interregionali del nordest, per
la categoria C1 di ginnastica artistica.
A salire sul podio, al terzo posto, e qualificato quindi ai campiona-
ti nazionale di Ancona, anche un atleta loreggiano: Giacomo
Tognolo, che milita nella società Junior 2000 di S. Zeno di Cassola.

Piccole promesse di casa nostra

Muson: battaglia per la sicurezza

Boom di iniziative e appuntamenti
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MMaassssaannzzaaggoo
il CAMPOSAMPIERESE

Sindaco Olivi, lei ha otte-
nuto il 52,75% dei consen-
si. Si aspettava questo
risultato?
Non mi nascondo che in
cuor mio alla luce di una lun-
ghissima esperienza, (ini-
zialmente come assessore
e successivamente come

consigliere) ma soprattutto
per la squadra che sono riu-
scito a mettere in campo, ho
celato segretamente il
sogno di un successo eletto-
rale. Tuttavia le variabili in
gioco erano molte, tant’é
che la partita é rimasta
aperta fino alla conta finale;
non ultimo fattore di rischio,
l’abbrivio che storicamente
é appannaggio del sindaco
uscente che si ricandida.

Cosa, secondo lei, ha
influito sul buon esito del
voto alla sua lista?
Non sono molte le cose che
hanno influito sull’esito del
successo.
Primo; direi senz’altro la
squadra eterogenea che
siamo riusciti a formare,
costituita per il 50% dall’uni-
verso femminile, da profes-
sionalità ed esperienze
diverse e soprattutto - fatto-
re importantissimo - dall’en-
tusiasmo e dall’energia
manifestata dai nuovi
all’esperienza politica.
Secondo: la volontà di gran
parte dei residenti di cam-

biare corso al
nostro comu-
ne guidato
per 15 anni
da una
giunta di
centro-sini-
stra, con i
suoi difetti
ed i suoi
pregi.
Terzo: il vento
favorevole al centro-
destra che spira dal governo
centrale, per diventare
impetuoso in Veneto e in
provincia di Padova.

In cosa cambierà Mas-
sanzago sotto la vostra

guida?
Abbiamo l’ob-

bligo per i
nostri citta-
dini di por-
tare a ter-
mine le
opere già
avviate: la

p i a z z a
Donatori di

sangue e la pista
ciclabile Sandono-

Massanzago. Sarà preso in
considerazione il recupero
del parco di Villa Baglioni, il
restauro dei “Pilastroni”, la
viabilità comunale, l’amplia-
mento delle scuole elemen-
tari.

Da quale punto del pro-
gramma comincerete?
Un problema annoso del
nostro territorio é la strada
provinciale ed il carico di
traffico pesante che comin-
cia ad essere insostenibile;
ad esso si collegano le diffi-
coltà createsi negli ultimi
anni all’incrocio di fronte alla
Villa Baglioni. Di pari impor-
tanza sarà comunque il
tema sicurezza: per i resi-
denti, le attività commerciali
ed artigianali.

Sarà un sindaco a tempo
pieno?
Certamente, la mia ricchez-
za attuale è il tempo di cui
dispongo; sono da poco in
pensione, grazie a Dio godo
di buona salute e conosco il
territorio e quasi tutti gli abi-
tanti del mio comune. Credo
di poter fare qualcosa di
buono per il paese che mi
ha dato l’onore di guidarlo.
Ho il dovere morale di
ricambiare con onestà,
disponibilità e corretezza, la
fiducia accordatami.

ELEZIONI. Gli elettori premiano la proposta amministrativa del centrodestra

Le priorità: rapporto diretto con i cittadini, solidarietà e sicurezza
VViinnccee  OOlliivvii,,  ee  iill  CCoommuunnee  vvoollttaa  ppaaggiinnaa
Lo scenario elettorale

che ha espresso un
nuovo primo cittadino a

Massanzago, ha visto con-
frontarsi il sindaco uscente
Alfio Gallo, a capo di una
lista che radunava sette con-
siglieri uscenti e quasi tutti i
membri dell’esecutivo, con-
tro una formazione nuova -
”Lega delle Libertà” - nata
sotto l’egida della Lega Nord
e del Pdl. Gallo, dopo aver
indossato la fascia tricolore
per cinque anni, aveva in
animo di ripresentarsi agli
elettori per proseguire lungo
la linea intrapresa nel primo
mandato, concretizzando gli
impegni assunti con i cittadi-
ni, che andavano nella dire-
zione di ultimare le opere
pubbliche avviate. Alla com-
petizione elettorale per
aggiudicarsi la guida del
governo locale, è scesa in
campo la squadra di
Francesco Olivi, composta
da persone facenti parti di
associazioni e gruppi locali:
una estrazione eterogenea

di volti noti. Con due liste in
gara, la sfida si preannuncia-
va difficile, tuttavia la compe-
tizione è stata estremamen-
te corretta, come corrette
sono le premesse del sinda-
co Olivi, che mette, fra le
priorità del suo programma,
il rapporto diretto con i citta-
dini. “I nostri principi cardine
– ha dichiarato – sono ispira-
ti a rettitudine e solidarietà,
in un clima di libertà e ampia
partecipazione”. Saranno

completate
le opere
pubbl i che
avviate, fra
cui la pista
c i c l a b i l e
che mette
in collega-
mento il
capoluogo con la frazione di
Sandono, l’ampliamento
delle scuole elementari, la
sistemazione della piazzetta
del Donatore e l’ottimizza-

zione del parco di Villa
Baglioni; non ultimo verrà
affrontato il problema del
traffico pesante che assilla
da anni il comune. A
Massanzago, dunque, c’è

stato un passaggio del testi-
mone per continuare ad
amministrare efficacemente
un paese che ha dimostrato,
con l’esito delle urne, di voler
cambiare corso.

Il documento programmati-
co della Lista Lega delle
Libertà pone al primo
punto la sicurezza, con
l’ampliamento della video-
sorveglianza nei punti stra-
tegici del territorio.
Massima attenzione sarà
data anche al decoro urba-
no, curando esteticamente
il territorio e la sua gestio-
ne.
Un altro punto fondamen-
tale che la nuova compagi-
ne al governo si propone
sarà la partecipazione e la
trasparenza, con svolgi-
mento delle sedute del
consiglio comunale in orari
adatti alla partecipazione
del pubblico e, comunque,
si cercherà di fare in modo
che il cittadino sia informa-
to tempestivamente sulle
attività della Giunta e del
Consiglio Comunale.
Olivi ritiene sia giunta l’ora
di fare concretamente e
partendo dallo stato di
fatto attuale, cominciare a
riconsiderare il Comune
con scelte strategiche
innovative in merito al suo
sviluppo futuro.
Riguarderanno la sicurez-
za, i servizi, il traffico, la
viabilità comunale, le zone
residenziali, industriali ed
agricole. Lo sviluppo edifi-
catorio dei prossimi anni
sarà congruamente limita-
to e le amministrazioni che
si succederanno avranno il
dovere di gestire con ocu-
latezza il patrimonio esi-
stente, ottimizzando spese
e costi, migliorando servizi,
trasporti e socializzazione
fra gli abitanti del nostro
comune. Una citazione
famosa di John Ruskin -
scrittore inglese dell’800-
recita: “Quando costruia-
mo cerchiamo di pensare
che costruiamo per l’eter-
nità”. Sarà l’inizio del recu-
pero dell’identità e dell’or-
goglio di vivere e risiedere
a Massanzago.
Per fare questo, la nuova
amministrazione si impe-
gnerà a cambiare, pensan-
do al bene comune ma
sopratutto a come le nuove
generazioni troveranno nel
prossimo futuro, il loro
paese.

IL NUOVO SINDACO
Nato a Massanzago nel 1950, sposato e padre di
due figlie, attualmente in pensione. é stato impiegato
di Trenitalia.
Presidente uscente del Calcio Massanzago, ex pre-
sidente della Proloco e del “comitato festeggiamenti
di Sandono”.
Assessore comunale dal ‘90 al ‘95, Consigliere
comunale di minoranza dal ‘95 al 2009.

IL PROGRAMMA

Sportello
per i servizi

L’INTERVISTA. La viabilità ed il traffico pesante il primo problema. E un impegno ...

“Sarò un sindaco a tempo pieno”

COSI’ IL VOTO

Sindaco Francesco Olivi

Consiglieri di maggioranza: Francesco Carpin, Sabrina
Cervesato, Claudio Malvestio, Anna Carraro, Diego Bertoldo,
Annapaola Malvestio, Franca Tombacco, Valentina Cosma,
Donatella Argentin, Ampelio Pertile, Enzo Targhetta.
Consiglieri di minoranza: Alfio Gallo, Stefano Scattolin, Tiziana
Marconato, Pierluigi Michieletto, Gabriele Cagnin.

CANDIDATI 
SINDACI VOTI SEGGI%

ALFIO GALLO
Massanzago democratica

FRANCESCO OLIVI
Lega delle Libertà

547,241.473

1152,751.645

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 3.236  BIANCHE 46  NULLE 72

Si terrà dal 17 al 22 luglio, nel Parco di Villa Baglioni e nel piazzale della chiesa S.
Pio X la 30a Sagra del Melone e 7a Festa Provinciale sulla tipicità del Prosciutto
Crudo: spettacoli, concerti, intrattenimenti, mostra dell’artigianato e dell’agricol-
tura, stand gastronomico, luna park, pesca di beneficenza, gran finale con fuochi
pirotecnici.

Festa all’insegna del gusto e della qualità
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Piombino Dese si sta
sviluppando di anno
in anno sempre di

più, non solo economica-
mente e demograficamen-
te, ma anche dal punto di
vista sociologico, comuni-
tario e sociale. E' sicura-
mente un risultato positivo
che premia molti sforzi fatti
in questi anni ma è anche
una sfida che richiede
nuove progettualità e pro-
grammi mirati al fine di
garantire uno sviluppo
equilibrato ed armonico del
territorio. In quest'ottica si
inserisce una serie di inter-
venti che, come Ammi-
nistrazione, abbiamo pro-
mosso per migliorare il
Comune, garantendo più
sicurezza sulle strade,
spazi adeguati per socializ-
zare, scuole più moderne e
funzionali.
Tra le prossime opere in
programma, di particolare
rilievo è la realizzazione
della pista ciclabile lungo
via Meolde e via Zan-
ganili che permetterà di
collegare il Capoluogo alla
frazione di Torreselle.
Nell'occasione sarà este-
sa, a cura di Etra, anche la
rete di fognatura nera.
L'importo complessivo del-
l'opera è di 2.932.500 Euro
di cui 500 mila finanziati
dalla Provincia di Padova.
Quest'ultima parteciperà,
inoltre, ai lavori di ripristino
della Peschiera con un
contributo di 42 mila Euro
che si aggiungono ai 150
mila messi a disposizione
dalla Fondazione Cassa-
marca. Il progetto prevede
il ripristino idraulico della
Peschiera mediante scavo
del bacino, sistemazione
degli argini, messa a dimo-
ra di vegetazione e regola-
zione delle acque con ido-
nee paratoie. Saranno
costruiti altresì dei cammi-
namenti, una passerella in
legno e delle recinzioni.

Quanto ai tempi, chiuso il
bando per la presentazione
delle offerte lo scorso 6
maggio, attualmente si
stanno valutando i curricu-
la dei professionisti che
hanno presentato istanza
di partecipazione.
Sono all'esame della
Commissione anche le
proposte avanzate dai par-
tecipanti al Concorso di
idee per la riqualificazione
del centro del Capoluogo:
un progetto complesso che
prevede la ricostruzione
dell'ex Consorzio agrario e
della Caserma dei
Carabinieri, che saranno
convertiti a servizi pubblici
e abitazioni; la riconversio-
ne dell'uso del Municipio e
di Villa Fantin, con una
completa riorganizzazione
degli spazi; la ridefinizione
e valorizzazione delle
Piazze Pio X, Palladio e
Risorgimento e dell'area
circostante l'ex Consorzio
agrario; la creazione di un
parcheggio interrato in
grado di ospitare almeno
100 posti auto.
Infine, grazie anche ad un
contributo statale di 100
mila Euro, sarà possibile
nei prossimi mesi studiare
un piano di interventi di
messa in sicurezza e
ristrutturazione della
Scuola elementare di
Ronchi, in modo da ren-
derla un edificio sempre
più a misura di bambino e
funzionale alle attività
didattiche.
Sono questi solo alcuni
progetti importanti che
intendiamo realizzare a
breve, con il sostegno e i
suggerimenti dei cittadini
che si rivelano, oltre che i
destinatari dell'opera,
importanti partners proget-
tuali in grado di apportare
idee, proposte e soluzioni
condivise.

Il sindaco
Pierluigi Cagnin
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IL CALENDARIO

Estate in musica a Piombino Dese
con tanti appuntamenti musicali e
concerti per grandi e piccini. Questo
il calendario delle prossime manife-
stazioni in programma.

LUGLIO
- Domenica 12 luglio: Festa

dell’Avis di Levada – Concerto
della Banda Musicale

- Sabato 18 luglio: Arena di Verona

per l’Opera “Carmen” (massimo
75 partecipanti)

SETTEMBRE
- Sabato 5 settembre: Concerto

presso gli Impianti sportivi “Baldo”
in collaborazione con la Pro Loco 

- Dal 14 al 19 settembre: “Setti-
mana della musica”

- Domenica 20 settembre: Festa
del Volontariato con esposizione

di tutte le Associazioni culturali ed
assistenziali - dalle ore 9.00 alle
ore 17.00 in Piazza A. Palladio

- Domenica 27 settembre: Festa
dell’Anziano – Concerto della
Banda musicale di Piombino Dese  

OTTOBRE
- Sabato 17 ottobre: Concerto in

Chiesa a Piombino Dese organiz-
zato da Cà De Memi.

Gli appuntamenti musicali dell’estate

Collegandosi al sito internet www.comune.piombinodese.pd.it è possibi-
le iscriversi al servizio di Newsletter che consente di essere informati in
tempo reale sulle attività del Comune e dei Servizi sociali (bando affitti,
attività sociali, bonus e opportunità di finanziamento).

Newsletter: iscrizioni nel sito del Comune

INCONTRI 

“Un elefante non è una rosa”. Questo il titolo di due
incontri promossi dall'Assessorato ai Servizi Sociali in
collaborazione con l'Acat dell'Aulss 15 di Camposam-
piero e la Parrocchia di Piombino Dese mercoledì e
giovedì 22-23 aprile. Dirette a prevenire i problemi cor-
relati all'abuso di alcol, le due serate rientrano in un più
ampio progetto portato avanti da Comune, Aulss 15,
Parrocchie, Istituto Comprensivo e Forze dell'Ordine
che prevede una serie di azioni mirate a prevenire
comportamenti a rischio per quanto riguarda le tossi-
codipendenze e l’alcolismo.

In agenda importanti realizzazioni per uno sviluppo equlibrato ed armonico del territorio

Pista ciclabile, riqualificazione del centro, elementare di Ronchi
SSvviilluuppppoo  ee  sseerrvviizzii::  llaa  ssttaaggiioonnee  ddeellllee  ooppeerree

Si svolgerranno dal 20 al
31 luglio i Laboratori d'ar-
te promossi dall'Ammini-
strazione comunale in
collaborazione con
l'Anfass (Centro Betulla)
e l'Istituto Comprensivo
di Piombino Dese.
Rivolti ai bambini che fre-
quentano le Scuole pri-
marie del territorio comu-
nale, i corsi si svolgeran-
no dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 12.00.
I partecipanti saranno
divisi in gruppi, composti
ciascuno da non più di 15
ragazzi, e avranno modo
di completare un percor-
so iniziato con laboratori
durante l'orario scolasti-
co e al quale hanno ade-
rito le Scuole elementari
di Piombino Dese, Tor-
reselle e Ronchi.

Incontri
Laboratori
d’arte
per i bambini

Educare con il gioco, fare
attività sportiva, offrire ai
ragazzi in età scolare un
ambiente protetto dove
trascorrere in modo sano
le mattinate estive. Questi
gli obiettivi dei Centri
Estivi per i bambini e
ragazzi dai 5 ai 14 anni
organizzati negli impianti
sportivi comunali.
Promossi dagli Asses-
sorati ai Servizi sociali e
allo Sport, i Centri sono
iniziati lo scorso 15 giu-
gno e termineranno il
prossimo 31 luglio. Dal
lunedì al venerdì, dalle
9.00 alle 11.30, i parteci-
panti hanno la possibilità
di divertirsi, conoscere
nuovi amici e sperimenta-
re nuovi giochi e tanti
sport. Il tutto sotto la guida
di animatori ed educatori
qualificati dell’A.S.D.
Seidodici, un’associazio-
ne sportiva dilettantistica
che promuove lo sport e il
gioco tra i giovani in età
scolare.

L’Unione
Un’estate
nel segno
dello sport

VACANZE INSIEME

“Un elefante non è una rosa”

In alto:
Scorcio delle Scuole
Elementari di Ronchi

A destra:
Il sindaco

Pierluigi Cagnin
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Soddisfatta e pronta a ini-
ziare il suo secondo man-
dato di sindaco, Catia
Zorzi, all’indomani della
straordinaria vittoria, com-
menta così il risultato elet-
torale.
“Sono contenta per la
larga preferenza che è
stata data alla nostra lista:
è una chiara e inconfutabi-
le dimostrazione che i cit-
tadini hanno compreso la
nostra strategia e condivi-
so il nostro programma
elettorale, premiando così
le nostre proposte. Questo
ottimo risultato non sareb-
be stato tale senza l’ap-
poggio, la dedizione ed il
lavoro di squadra di tutti
coloro che si sono impe-
gnati, insieme a me, in
questa campagna elettora-
le, che qui desidero ringra-
ziare”.
“Ma ringrazio anche tutti i
cittadini di San Giorgio –
ha continuato il neo-sinda-
co – non solo quelli che mi
hanno dato il loro voto. Mi
auguro di riuscire a far
sentire ad ogni cittadino la
mia passione ed il mio

impegno, perché mi sento
comunque il sindaco di
tutti. E con me anche la
mia squadra. Nella nostra
lista ci sono amministratori
uscenti accanto a volti
nuovi e giovani, tutte per-
sone che si sono confron-
tate e riconosciute in un

unico programma”.
Tra gli impegni della nuova
Amministrazione quello di
continuare il lavoro intra-
preso nei cinque anni tra-
scorsi in tutti i settori della
vita pubblica. Senza tra-
scurare, però, i migliora-
menti e le innovazione

necessarie per poter
garantire un ulteriore svi-
luppo al Comune.
“È una grande responsabi-
lità quella che ci è stata
affidata con questo secon-
do mandato e noi siamo
assolutamente pronti ad
onorare la fiducia che i cit-

tadini ci hanno accordato –
continua Catia Zorzi e ini-
zeremo a lavorare fin da
subito. Nei prossimi mesi –
ha annunciato il sindaco –
partiranno tutti quei pro-
getti e lavori già finanziati.
Tra questi sicuramente il
sottopasso ciclopedonale
di via Anconetta, i lavori
relativi ai due ponti sul
fiume Piovego, la ciclabile
di via Signoria e gli inter-
venti di asfaltatura delle
strade comunali”.
Lavori pubblici, manuten-
zioni, ma anche iniziative
sociali e culturali tra i pros-
simi  appuntamenti in
agenda. “Innanzitutto a
luglio ci aspetta la terza
edizione della Festa
Multietnica, il Torneo delle
nazioni e molti altri appun-
tamenti per gli appassio-
nati dello sport - conclude
la Zorzi - Nelle prossime
settimane valuteremo l’in-
dividuazione di una sede
provvisoria per la bibliote-
ca comunale in previsione
del completamento dei
lavori di ristrutturazione
della Casa Baracco”.

ELEZIONI. Larga riconferma del sindaco uscente con una lista civica trasversale

Premiato il lavoro nel territorio, la coesione, il dialogo con i cittadini
VViinnccee  ““PPrrooggeettttoo  CCoommuunnee””  ccoonn  ZZoorrzzii  ssiinnddaaccoo
Oltre il 54%. 3.128 preferenze. Con questa larga mag-

gioranza Catia Zorzi, “Progetto Comune”, è stata
riconfermata alla carica di primo cittadino di San

Giorgio delle Pertiche per i prossimi cinque anni.
Una vittoria schiacciante che fin dalle prime battute ha
segnato la distanza dai due contendenti, Rina Bellotto, can-
didato sindaco per la civica “Futuro Insieme” (1.642 voti), e
Ferruccio Rossi, candidato della “Lega Nord-Liga Veneta”
(1.012 preferenze).
Vincente è stata la scelta strategica di riunire in un’unica
lista civica esponenti del Pd, del Pdl, dell’Udc e del Gruppo
Giovani: una fusione che vede da un lato volti e nomi della
passata amministrazione, accanto a volti nuovi della politica
e, tra loro, moltissimi giovani.
Nel corso di tutta la campagna elettorale il sindaco Zorzi
confidava nella sua vittoria dimostrandosi assolutamente
convinta della fiducia da parte dei suoi cittadini. E così è
stato. “La vittoria della mia squadra conferma e premia il
nostro operare – ha commentato Catia Zorzi – un agire per
la comunità e non per i singoli. Ci hanno premiato il lavoro
fatto nel territorio, la coesione all’interno dell’amministrazio-
ne e il continuo dialogo e confronto con i cittadini”.
11 i consiglieri che con lei attraverseranno il prossimo
lustro, con una riconferma di alcuni amministratori uscenti
(Gianfranco Betto, ex assessore ai lavori pubblici, ambiente
e agricoltura, e Piergiorgio Prevedello, ex assessore allo
sport e commercio). Non riconfermata, invece Bruna
Gottardo, ex assessore al sociale, che ha totalizzato lo stes-
so numero di preferenze del collega Betto, cui ha dovuto
però cedere il posto in virtù dell’ordine di lista.

“…con i cittadini…per i cittadi-
ni”. Questo lo slogan della lista
civica che ha fatto la differen-
za e che ha portato al succes-
so Catia Zorzi e la sua squa-
dra. Parole che sottolineano la
volontà di fare della partecipa-
zione, dell’informazione e
della trasparenza il cardine
dell’azione amministrativa.
Molti i temi contenuti nel pro-
gramma elettorale, con un
occhio di riguardo al sociale,
allo sport ed alla cultura,
ambiti in cui la precedente
amministrazione ha investito
in modo particolare. Senza
trascurare, naturalmente,
l’ambiente e la qualità della
vita, che passano attraverso
una migliore viabilità e la sicu-
rezza.
Queste le linee programmati-
che:
- continuità dei progetti già
programmati e avviati in meri-
to ad opere pubbliche; conti-
nuità delle collaborazioni con
l’Unione dei Comuni, la
Provincia e la Regione;
- riorganizzazione degli uffici e
dei servizi, con l’obiettivo di
rendere sempre più efficace
l’azione amministrativa nei
confronti dei cittadini;
- puntare allo sviluppo della
comunità in funzione delle
nuove realtà insediate e delle
nuove esigenze che queste
esprimono;
- sostegno allo sviluppo eco-
nomico nel rispetto del territo-
rio;
- sostegno alle famiglie garan-
tendo i servizi erogati alle
varie categorie e mantenendo
il più possibile invariato il
costo a carico delle famiglie e
la tassazione generale;
- valorizzazione delle attività
educative e scolastiche rivolte
ai giovani.

COSI’ IL VOTO

Sindaco: Catia Zorzi

Consiglieri di maggioranza: Gianfranco Betto, Fiorenza Bordin,
Dario Cavinato, Paolo Filippi, Simone Michielini, Giancarlo Ometto,
Stefania Pierazzo, Piergiorgio Prevedello, Matteo Salviato, Davide
Scapin, Sante Scapin.
Consiglieri di minoranza: Rina Bellotto, Alberto Lorenzin, Chiara
Pravato, Ferruccio Rossi, Fabio Casarin.

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 5.782  BIANCHE 90  NULLE 125

IL NUOVO SINDACO
Catia Zorzi, 39 anni, laurea in Lingue e lettere straniere,
interprete. Eletta sindaco per la prima volta nel 2004 nella
lista civica “Insieme democratici” (32,86%).

Il logo della lista: il tricolore, simbolo del Comune e delle
sue tre frazioni, abbraccia un circolo dove il nome del can-
didato sindaco è punto di riferimento a disposizione di tutti
i cittadini.

“PROGETTO COMUNE”

Una scelta
vincente

CANDIDATI 
SINDACI

CATIA ZORZI 
Progetto Comune

RINA BELLOTTO
Futuro Insieme

FERRUCCIO ROSSI 
Lega Nord-Liga Veneta

VOTI

1.012

1.642

3.128

SEGGI%

11

3

2

54,1

28,4

17,5

L’INTERVISTA. Catia Zorzi: “ I cittadini hanno capito e condiviso il nostro progetto”

Vorrei far sentire a tutti il mio impegno

Il 4 luglio presso il Prà della Fiera di Arsego, con-
certo “Per Federica - Federico Zampaglione suona
Tiromancino”. Il ricavato sarà devoluto all’Ass.
“Per Federica”.
Info: perfedericaonlus@gmail.com - 347 4094042.

“Per Federica”
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